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Deliberazione Consiglio d’Ambito n. 15 dell’ 08.07.2024  
 

 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

 

 

 

Oggetto: “Piano d’Ambito Territoriale (art. 34 L.R.C. 14/2016) e Rapporto Ambientale (art. 13 D.lgs. n. 

152/2006): provvedimenti”. 

 
 
 

Il Presidente EdA Caserta  
Ach. Vito Luigi Pellegrino 
 

                                                                                    (Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 
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CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2024 il giorno     del mese di luglio, alle ore 16,00 presso la sede dell’Ente sita in Santa Maria Capua Vetere 
alla Via Caserta n. 1, si è riunito in seconda convocazione il Consiglio d’Ambito, convocato con nota prot. n. 
1664/2024 del 02.07.2024.                    

Sono presenti/assenti i Sigg.ri 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                       

  

Totale presenti n. 09 Assenti n. 09            

 
Presiede la seduta l’Arch. Vito Luigi Pellegrino, Presidente del Consiglio d’Ambito che dichiara aperta la seduta ed 
invita il Consiglio a deliberare sul seguente O.D.G. 

 

Oggetto: “Piano d’Ambito Territoriale (art. 34 L.R.C. 14/2016) e Rapporto Ambientale (art. 13 D.lgs. n. 

152/2006): provvedimenti”. 

 
 

 PRESIDENTE PRESENTE ASSENTE 

1 Pellegrino Vito Luigi P-VIDEO  

 CONSIGLIERI   

2 Criscuolo Clotilde  A 

3 D’Angelo Domenico  A 

4 D’Angelo Luisa P-VIDEO  

5 D’Angelo Vincenzo  A 

6 De Filippo Andrea P  

7 De Nuccio Nicola P  

8 Di Serio Ernesto P-VIDEO  

9 Marcaccio Rocco P-VIDEO  

10 Maturi Filippo P-VIDEO  

11 Mirra Antonio  A 

12 Moriello Domenico P-VIDEO  

13 Mottola Benito  A 

14 Scirocco Michele  A 

15 Seguino Giuseppe  A 

16 Tremante Giovanni  A 

17 Vagliaviello Giovanni P  

18 Vozza Giuseppe  A 
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PREMESSO CHE: 

 

- la Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 (“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in 
materia di rifiuti e dell’economia circolare”), disciplina tutti gli aspetti in materia di gestione dei rifiuti e 
delinea l’assetto delle competenze della Regione, dei Comuni e degli ATO; 
- l’art. 23 della richiamata L.R. 14/2016 istituisce l’Ambito Territoriale Ottimale Caserta per l’esercizio 
associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni della Provincia 
di Caserta, al quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nel predetto ATO; 
- l’art. 25 della L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’Ente d’Ambito (“EDA”) 
e che per la Provincia di Caserta è istituito l’EDA Caserta, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, 
di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 
- l’art. 5 co. 2 dello Statuto dell’EDA prevede che “Fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n. 14/2016, all’Ente 
d’Ambito si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, 
VI e VII della parte II del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali)”; 

 

PREMESSO ALTRESI’ CHE: 

 
- i contenuti del Piano d'Ambito sono definiti dalla normativa sia nazionale che regionale. In particolare, i 
riferimenti normativi sono costituiti dall’art. 203 del D.lgs. n. 152/2006 e dall’art. 34 della L.R.C. n. 14/2016; 
- a mente del citato art. 203 co. 3 del D.lgs. n. 152/2006, le Autorità d'ambito, sulla base dei criteri e degli 
indirizzi fissati dalle Regioni, elaborano il Piano d'ambito comprensivo di un programma degli interventi 
necessari, accompagnato da un piano finanziario e dal connesso modello gestionale ed organizzativo. Il 
piano finanziario indica, in particolare, le risorse disponibili, quelle da reperire, nonché i proventi derivanti 
dall'applicazione della tariffa sui rifiuti per il periodo considerato; 
- l’art. 34 della L.R.C. n. 14/2016 prevede che: 
 
1. Il Piano d'ambito territoriale costituisce, in attuazione del PRGRU, lo strumento per il governo delle 
attività di gestione necessarie per lo svolgimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti. 
2. Il Piano d’Ambito, di durata decennale salvo diversa determinazione dell’EdA, prevede: 
a) le modalità organizzative e gestionali del servizio integrato; 
b) i programmi d’investimento per gli adeguamenti ed ammodernamenti tecnologici dell’impiantistica 
esistente o di nuova realizzazione; 
c) l’eventuale articolazione dell’ATO in SAD, anche con riferimento a singoli segmenti funzionali del 
ciclo; 
d) le modalità organizzative per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione dei rifiuti, di preparazione 
per il riutilizzo e di raccolta differenziata e di effettivo riciclo in ogni singolo Comune, al fine di conseguire 
gli obiettivi previsti dalla programmazione regionale nell’intero territorio di competenza; 
e) i corrispettivi dei servizi riferiti ai diversi segmenti della gestione integrata dei rifiuti; 
f) gli studi di fattibilità degli impianti previsti per soddisfare i fabbisogni di trattamento e smaltimento 
alla luce delle indicazioni del Piano regionale e comunque con esso coerenti; 
g) l’individuazione, nel rispetto degli indirizzi del Piano regionale delle aree dove localizzare gli impianti 
di recupero e smaltimento dei rifiuti urbani. 
(...) 
 
6. Il Piano d'ambito è articolato nelle seguenti sezioni: 
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a) ricognizione delle infrastrutture, compresi gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà degli 
enti locali da conferire in comodato ai soggetti affidatari nonché gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali 
di proprietà di soggetti diversi dagli enti locali che dovranno essere autorizzati dall’EdA all’erogazione dei 
servizi funzionali alla gestione; 
b) ricognizione delle risorse umane e dei soggetti impegnati nella gestione dei rifiuti nei territori di 
competenza; 
c) programma degli interventi in coerenza con le previsioni del Piano regionale di gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti; 
d) modello gestionale ed organizzativo; 
e) piano economico finanziario, comprensivo della tariffa del servizio articolata per ciascun Comune 
dell’ambito nel rispetto di parametri definiti dall’EdA, tra cui la percentuale di raccolta differenziata; 
f) piano d’impatto occupazionale. 
7. Il Piano d’ambito è adottato dal Consiglio d’Ambito su proposta del direttore generale, entro 60 giorni 
dalla costituzione degli organi di governo dell’EdA. Il Piano adottato è pubblicato sul sito istituzionale 
dell’EdA. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del piano adottato, i soggetti portatori di interesse 
formulano proposte ed osservazioni. Entro i successivi 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
di proposte ed osservazioni, il Consiglio di Ambito deduce sulle stesse ed approva il Piano. Il Piano 
approvato è trasmesso alla Regione Campania. Decorso il termine di 30 giorni dalla trasmissione, se la 
Regione non ha espresso valutazione di non conformità del Piano d’ambito al vigente Piano regionale dei 
rifiuti, il Piano è esecutivo con determina di presa d’atto del direttore generale pubblicata sul sito istituzionale 
dell’EdA”; 
 

CONSIDERATO CHE 

 
- ai sensi del D.lgs. 152/2006, in attuazione della Direttiva 2001/42/CE, il Piano d’Ambito rientra tra i 
Piani/Programmi da sottoporre alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la 

Valutazione di Incidenza (VincA); 
 

DATO ATTO CHE 

 
- la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo finalizzato a garantire l’integrazione 
di considerazioni ambientali in tutte le fasi di un Piano/Programma, al fine di valutarne i potenziali effetti 
significativi sull’ambiente e perseguire uno sviluppo sostenibile. Tale procedura si articola nelle seguenti fasi 
principali: 

1) orientamento (scoping): che prevede l’elaborazione di un rapporto preliminare (o documento di 

scoping) sulla base del quale l’autorità procedente avvia una fase di consultazione con la struttura competente 
e gli altri soggetti competenti in materia ambientale e territoriale al fine di ottenere contributi, pareri ed 
eventuali ulteriori informazioni, di cui tener conto durante la valutazione e l’elaborazione del piano stesso; 

2) elaborazione del Rapporto ambientale, in stretta integrazione con il processo di elaborazione del 
Piano; 

3) la proposta di Piano, il Rapporto ambientale e una sintesi non tecnica del rapporto ambientale 
stesso sono poi trasmessi alla struttura competente. L’autorità competente e l’autorità procedente mettono 
a disposizione del pubblico la proposta di Piano, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica depositati 
presso i propri uffici e altresì mediante la pubblicazione sul proprio sito web; 
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4) l’autorità competente in collaborazione con l’autorità procedente svolge l’istruttoria sui contributi 
pervenuti ed esprime il parere motivato entro 90 giorni dalla scadenza dei termini per le osservazioni. A 
seguito del parere motivato avviene la trasmissione all’organo competente all’approvazione. 
 
Al termine del procedimento di cui innanzi, si può procedere all’approvazione del Piano accompagnato da 
una dichiarazione di sintesi; 
 

 

DATO ATTO CHE: 

 
- che nella riunione del Consiglio d’Ambito del 05.03.2024, il tecnico incaricato dal CONAI, presente in 
riunione in video conferenza, ha illustrato ai consiglieri le modifiche ed integrazioni apportate al Piano 
d’Ambito adottato dal Consiglio in data 26.09.2020, giusta Deliberazione n. 11, contenute nella nuova 
Relazione Generale aggiornata – versione 03/2024; 
 
- tali modifiche ed integrazioni sono state apportate per adeguare il Piano d’Ambito adottato in data 

26.09.2020, alle osservazioni sopraggiunte al termine della fase di scoping nell’ambito della VAS e aggiornato 
sulla base di: 
 

- Aggiornamento della produzione di rifiuti e bilanci agli impianti, per ottemperare alle osservazioni   

pervenute in fase di scoping della VAS; 

- Indicazione della localizzazione degli impianti, per ottemperare alle osservazioni pervenute in fase di 

scoping della VAS; 

- Revisione dell’assetto impiantistico da realizzare, in particolare: la gestione dello STIR e della discarica 

sono     sottratte alle competenze del presente Piano, come anche la realizzazione e gestione dell’impianto 

degli imballaggi; 

- Gli impianti di compostaggio sono stati modificati in numero e localizzazione in base alle sopravvenute 

variazioni dei finanziamenti ricevuti, rispetto al precedente Piano approvato; 

- Revisione dei centri comunali di raccolta: è stato modificato il numero di centri comunali attuali e da 

realizzare, in seguito al nuovo assetto in essere; 

- Aggiornamento del numero di abitanti al 2023 dei Comuni dell’ATO Caserta; 

- Aggiornamento dei costi dei servizi e delle gestioni in essere (ex ante); 

- Aggiornamento dei costi degli automezzi; 

- Aggiornamento della pianta organica conseguente alle modifiche sugli impianti.; 

 

RICHIAMATA  

 
- la delibera del Consiglio d’Ambito n. 4 del 05.04.2024, con la quale il Consiglio d’Ambito ha preso atto 
delle modifiche ed integrazioni del Piano d’ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani nella provincia 
di Caserta;   
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VISTI: 

 

- il Piano d’Ambito Territoriale ex art. 34 L.R.C. 14/2016, così come modificato ed integrato, elaborato 

dagli uffici dell’Ente, allegato sub. “A” alla presente Deliberazione al fine di formarne parte integrante e 
sostanziale; 

- il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e lo Studio di Incidenza (VincA), redatti, il primo, dal 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali Biologiche e Farmaceutiche dell’UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DELLA CAMPANIA "LUIGI VANVITELLI" ed acquisiti al prot. EDA al n. 745/2024 del 

05.04.2024, allegato sub “B”, il secondo redatto dalla Dott.ssa Ilaria Fusco, ed acquisito al prot. EDA al 

n. 1560/2024 del 20-06-2024, allegato sub “C”, tutti allegati alla presente Deliberazione al fine di formarne 
parte integrante e sostanziale; 
 

RITENUTO 

 
- di dover procedere ad adottare il Piano d’Ambito Territoriale di cui all’art. 34 L.R.C. 14/2016, così come 
modificato ed integrato, unitamente al Rapporto Ambientale, alla Sintesi non Tecnica e allo Studio di 

Incidenza (VIncA)  di cui all’art. 13 D.lgs. n. 152/2006, su cui avviare la consultazione pubblica ai fini 
dell’acquisizione delle osservazioni dei portatori di interesse e degli SCA e pubblico interessato, nell’ambito 

della procedura di Valutazione Ambientale Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza (VincA) - 

CUP 9253; 
 

VISTO: 

 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 co. 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

DATO ATTO CHE: 

 
- la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione dell’entrata e che, pertanto, non 
è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 co. 1 del D.lgs. n. 267/2000; 
 

VISTI E RICHIAMATI: 

 
il D.lgs. 267/2000; il D.Lgs. 152/2006; la Legge Regione Campania 14/2016; 
lo Statuto dell’EDA Caserta; 

DELIBERA 

 

1) di adottare il Piano d’Ambito Territoriale di cui all’art. 34 L.R.C. 14/2016, così come modificato 
ed integrato, unitamente al Rapporto Ambientale, alla Sintesi non Tecnica e allo Studio di Incidenza 

(VincA) di cui all’art. 13 D.Lgs. n. 152/2006, allegati sub. “A”, sub. “B” e sub. “C” alla presente 
Deliberazione al fine di formarne parte integrante e sostanziale; 

 2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006, è necessario avviare la consultazione 
pubblica ai fini dell’acquisizione delle osservazioni dei portatori di interesse e degli SCA e del pubblico 
interessato, nell’ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica integrata con la 

Valutazione di Incidenza (VincA); 
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3) di dare mandato all’Area Tecnica dell’Ente di avviare le attività di cui all’art. 13 co. 5 del D.Lgs. 
152/2006; 

4) di trasmettere la presente Deliberazione alla Regione Campania; 

5) di pubblicare la presente Deliberazione all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente, anche 
ai sensi dell’art. 34 co. 7 della L.R.C. n. 14/2016. 

 
Infine il Consiglio d’Ambito, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 

 

 

DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000. 
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Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. n. 15 dell’ 08.07.2024  
 
 
 

Oggetto: “Piano d’Ambito Territoriale (art. 34 L.R.C. 14/2016) e Rapporto Ambientale (art. 13 D.lgs. n. 

152/2006): provvedimenti”. 

 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del 
D.lgs.18 agosto 2000 n. 267.  
 
 

Il Direttore Generale 

Agostino Sorà 

                                                        (Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 

 
 
 


